
BOLOGNA. Un’illustrazione della russa Sofia Venzel

L’OPERA. La tomba di Michelangelo

IL PROGRAMMA
LA CINA OSPITE D’ONORE

Qualche anno fa bastava la semplice dicitura «Fiera del libro per
ragazzi», ma ormai per tutti è Bologna Children’s Book Fair. Una fiera

sempre più internazionale per un settore, quello dell’editoria bambini e
ragazzi in costante crescita. I dati Aie indicano per il 2017 un’impennata dell’8

per cento che ha portato a sfiorare i 234 milioni di euro delle vendite e un export
dei diritti che vale il 43 per cento del totale (+7,7% rispetto al 2016). Punto di
riferimento per tutti coloro che lavorano nel mondo dell’editoria, quella aperta da
domani al 29 marzo è l’edizione numero 55. Oltre 20 mila i metri quadrati per
editori, autori, illustratori, agenti letterari, distributori, insegnanti, sviluppatori,
traduttori e in generale professionisti del settore; 1390 gli espositori (110 in più
rispetto al’anno scorso) 160 gli appuntamenti fuori fiera. Quest’anno l’ospite
d’onore è la Cina. Una presenza in Fiera imponente, di spazi e contenuti: una
grande mostra dedicata al meglio dell’illustrazione contemporanea cinese (150
tavole originali opera di 30 illustratori), oltre 100 espositori e circa 3.000 titoli,

tra libri di narrativa, albi illustrati, fumetti. Tra le mostre in programma anche
«Coltivando un giovane umanesimo» l’esposizione di libri nata in

occasione della visita di papa Francesco a Bologna: una grande
mostra che riconduce a misura di bambino quegli stessi temi

della contemporaneità affrontati dal Santo Padre. (R.S.)

Mai come 
quest’anno 

i testi brillano 
per quantità 

e qualità, 
con il giusto
mix tra realtà

e fantasia
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RAGAZZI
Qui i libri

mettono le ali

ANDREA FAGIOLI
FIRENZE

rent’anni fa mi sono
innamorata di Santa
Croce e ogni volta
che torno a Firenze

non posso fare a meno di venire in
questa basilica. In particolare mi
fermo a ringraziare Michelangelo
ai piedi della sua tomba». 
Lo ha fatto anche ieri la simpatica
signora newyorkese Donna Malin,
che poi si è prestata a telecamere e
fotografi come sorta di testimonial
di una mobilitazione internazio-
nale, “In the name of Michelange-
lo”, che ha spinto oltre cento dona-
tori di dodici Paesi diversi a contri-
buire al restauro della tomba mo-
numentale (inaugurata ieri) e del-
la pala dell’altare Buonarroti ade-

rendo al progetto di fundraising
promosso dall’Opera di Santa Cro-
ce. «Al di là della passione per Mi-
chelangelo e per Firenze, questa i-
niziativa - commenta la presiden-
te dell’Opera, Irene Sanesi - rap-
presenta un modo per portare San-
ta Croce al di fuori dei confini na-
zionali, addirittura oltreoceano,
perché non c’è mare che possa im-
pedire di sentirsi parte di una cul-
tura comune».
All’appello partito da Firenze nel
settembre scorso hanno risposto
cittadini dall’Inghilterra, dal Cana-
da, dalle Filippine, dall’Austria, dal-
la Finlandia, dalla Spagna, dalla
Norvegia, dalla Repubblica Ceca,
dall’Australia, dall’Italia, ma so-
prattutto dagli Stati Uniti. E ieri in
Santa Croce, accolti dal direttore
dell’Opera Giuseppe De Micheli e

della responsabile del restauro Pao-
la Rosa, c’erano anche i coniugi a-
mericani Jim e Erin Essert, ma an-
che l’economista italiano Domeni-
co Siniscalco con la moglie Cristi-
na. Chi non è potuto intervenire ha
mandato un messaggio.
«Ti amo Michelangelo», ha scritto
un donor del Colorado. «Un pegno
d’amore per la mia adorata Firen-
ze, per farle sapere quanto le sono
grata per la bellezza e per il senso
che ha dato alla mia vita e alla mia
arte», è il messaggio che arriva dal-
le Filippine. «Questi tesori appar-
tengono al mondo e il mondo de-
ve sostenerne il restauro», afferma
un finanziatore di Toronto. «Con-
tribuire al restauro di un pezzo di
storia di Santa Croce è un privile-
gio», manda a dire un sostenitore
dall’Oregon. Tra i benefattori del re-

stauro c’è anche Colm Kelleher,
presidente di Morgan Stanley
(sponsor di una grande mostra al
Metropolitan Museum of Art di
New York proprio su Michelangelo
e il restauro del suo monumento
commemorativo): «È per me un
piacere - ha scritto Kelleher - so-
stenere l’Opera di Santa Croce» in
un impegno il cui primo merito è
quello di accompagnare addetti ai
lavori e visitatori a una rinnovata
lettura dell’insieme composto dal
monumento a Michelangelo con le
tre allegorie delle arti maggiori (la
Pittura, la Scultura e l’Architettura)
e dell’altare Buonarroti con la sua
pala raffigurante Cristo per la via
del Calvario incontra la Veronica,
che porta ancora i segni dell’allu-
vione del 1966 e il cui recupero sarà
completato nel prossimo autunno.

Da sempre meta di visitatori da tut-
to il mondo, queste due opere fu-
rono realizzate nella seconda metà
del Cinquecento, su progetto di
Giorgio Vasari, per volere di Lio-
nardo Buonarroti, nipote e erede di
Michelangelo, che alla morte del-
l’artista, avvenuta nel 1564 a Ro-
ma, riuscì, grazie all’appoggio del
Duca Cosimo I de’ Medici e con
un’azione rocambolesca, a trafu-
gare il corpo dello zio per ripor-
tarlo a Firenze. E fu Cosimo a of-
frire gran parte dei marmi per
l’imponente monumento funebre
(uno dei primi sulla destra en-
trando in basilica) composto da
pitture murali e sculture in marmo
che ritraggono Michelangelo in-
sieme alla personificazione delle
tre discipline in cui era maestro.
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Firenze. Michelangelo, restaurato il monumento funebre

Da ieri risplende di nuovo 
nella Basilica di Santa Croce il sepolcro 
del grande artista firmato da Giorgio Vasari 
Decisive le donazioni arrivate 
da cento benefattori di tutto il mondo 
Entro il prossimo autunno sarà recuperata 
anche la pala dell'altare Buonarroti

di libri a tema, tantomeno a tesi. Intrecciato al
contesto è sempre il percorso umano dei prota-
gonisti. Dopo la grande Gilli Hopkins, Katheri-
ne Paterson ci regala un’altra figura di ragazza che
sarà difficile dimenticare, la tredicenne Lora, pro-
tagonista de La mia rivoluzione (Mondadori),
un personaggio che riassume in sé la storia del-
le migliaia di giovani volontari che nel 1961 con
coraggio ed entusiasmo, spesso contro la volontà
dei genitori, aderiscono alla campagna di alfa-
betizzazione dei campesinos cubani. Per Lora
un’esperienza umana profonda lunga un anno,
un tempo per capire se stessa e quel che può fa-
re, a tu per tu con una famiglia che le ha insegnato
più cose sulla vita di quante ne abbia insegnate
lei con la lettura e la scrittura. 
«L’attenzione che gli editori riservano all’uni-
verso femminile, al di là delle grandi operazioni
di marketing a proposito di bambine ribelli, è
tangibile nella serie di romanzi messi a catalogo
negli ultimi mesi - ricorda Caterina Ramonda,

che si occupa da anni di letteratura per ragazzi
e biblioteche - a partire dalla ripubblicazione da
parte di Mondadori di Stargirl, con la copertina
originale della prima edizione, anno 2000, se-
guita dall’ultimo bellissimo Jerry Spinelli, La fi-
glia del guardiano». Adolescenza inquieta di u-
na ragazzina figlia del direttore di un carcere con
una ferita insanabile nel cuore. «Colpisce - con-
tinua Caterina Ramonda - la rinata attenzione a
certe fasce di età, 8-9 anni, negli ultimi anni piut-
tosto trascurate o costrette a una invadente se-
rialità. Dal Nord spira un buon vento. Penso al-
la neonata collana dei Miniborei e alle buone
proposte che l’hanno inaugurata. Penso alle

a nascita di una nuova
collana è sempre una
buona notizia. Buona due
volte visto che la neonata

in casa Dehoniane si rivolge a un
pubblico di bambini dai sei ai
dieci anni. Una fascia di lettori
non necessariamente forti, negli
ultimi anni un po’ penalizzata
anche da un modello di lettura
seriale. I primi volumi di Gulliver
- storie dai diversi registri,
affidate a firme d’autore e
accurate nella veste grafica -
saranno presentati martedì alla
Fiera di Bologna. Si comincia
con Il libro contagioso: Fulvia
Degl’Innocenti, autrice e
giornalista, propone a genitori e
bambini un percorso comune e
parallelo sulla lettura e con la
lettura. Per gli adulti un
vademecum per leggere e
inventare storie con i bambini,
per i più piccoli sei racconti
inediti illustrati da Franca
Trabacchi, storica illustratrice di
Popotus. I disegni di Pietro Pucci
accompagnano invece 20 cose
da fare prima di compiere 10
anni di Giorgia Montanari,
viaggi reali e virtuali per bambini
intraprendenti. Il pappagallo
Rosso e altre storie lontane porta
i lettori dentro atmosfere
d’Oriente con sette racconti
brevi dal Bangladesh raccolti da
Lucidio Ceci e illustrati da Pietro
Puccio. Infine un volume che
sarà apprezzato anche dagli
adulti, Sette grandi fiabe dei
fratelli Grimm proposte nella
traduzione dal tedesco di
Antonio Gramsci realizzata
durante la gli anni del carcere.
Illustrazioni di Laura Crema.
Prossime uscite: Cinque grandi
fiabe di Charles Perrault tradotte
da Carlo Collodi e
Trööömmmpffff o la voce di
Eli, storia di un uccellino
senza voce.

Rossana Sisti
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sserci, mentre il giovane Best attra-
versa la palude per conoscere suo
padre al faro, esserci quando la
grande Gilly Hopkins trova quiete
nella famiglia di Maime Trotte e la
straordinaria Harriet Tubman trac-
cia la strada segreta per liberare dal-

le catene i neri delle piantagioni del Maryland.
Esserci mentre Stargirl scandalizza i compagni
di scuola e Yusra diventa la prima pescatrice nel
mare di Gaza; esserci con Lora a insegnare ai
campesinos cubani a leggere e scrivere. Scap-
pare di casa con Olla, prendere la vita con l’iro-
nia e la poesia di Polleke, attraversare due seco-
li con la stirpe dei Bjørneboe, custodi norvegesi
del faro. Vivere vite infinite semplicemente leg-
gendole. Condividere le piccole e grandi que-
stioni dell’esistenza attraverso le sfide e le av-
venture dei protagonisti, esplorarle, sognarle,
sentirle proprie; perdersi sulla carta per salvarsi
nella realtà. Ecco cos’è questa fame di storie che
il mondo della letteratura per ragazzi promette
di lenire e contemporaneamente perpetuare con
tanti libri di pregio. 
Mai come quest’anno l’editoria sembra fare que-
sta parte, brillando per quantità e qualità. Rac-
contando vicende che inevitabilmente si conta-
minano con la realtà ma sono prima di tutto sto-
rie di vita: lo sono le fughe spericolate e paralle-
le dei due fratelli Asad e Zarah, preda di bande
di criminali e trafficanti di uomini (Aquilino, Il
tuo nome è coraggio, Einaudi Ragazzi) che cer-
cano rifugio nel nostro Paese. Lo sono le pagine
di una grazia lieve de La bambina della luna(Riz-
zoli) dove la narrazione che attinge all’attualità
si ibrida di fantasia e magia. Così che la vicenda
travagliata, raccontata come una favola senza
tempo, di una famiglia in fuga dalla dittatura san-
guinosa del proprio Paese presenta in controlu-
ce quella vera dell’autrice iraniana Mehrnousch
Zaeri-Esfahani e della sua famiglia. E storia vera
è quella che Francesco D’Adamo sottrae alla di-
menticanza con Oh, Harriet! (Giunti), vita ro-
manzata di Hariett Tubman, giovanissima a-

froamericana che a metà dell’Ottocento, sfug-
gita alla schiavitù è stata tra gli artefici del-

l’Underground Railroad, la strada segreta
che ha consentito a tanti schiavi di tro-

vare la libertà. Non si tratta beninteso

E bambine di Astrid Lindgren, a Lotta Combina-
guai o ai bambini de Il libro di Bullerby che Sa-
lani ripropone a quarant’anni dalla prima pub-
blicazione in Italia. Mi piace l’idea che riprenda
vita quel filone nordico che ci ha regalato figure
femminili indimenticabili, storie diventate clas-
sici. Vedo in questa direzione Come ho scritto un
libro per caso (La nuova Frontiera Junior), un ro-
manzo dell’ olandese Annet Huizing sostenuto
da una scrittura felice che regala ai lettori una
protagonista tredicenne che va ad aggiungersi
proprio alla schiera di ragazzine della letteratu-
ra che restano nella memoria anche a distanza
di tempo». 
Ragazze di oggi e di ieri. Determinate a portare
fino in fondo le proprie scelte come la quindi-
cenne palestinese Yusra di Contro corrente (Giun-
ti) che per mantenere la sua famiglia diventa tra
tante disapprovazioni pescatrice nel mare di Ga-
za. Ragazze spregiudicate e ardite come Mary
Read. La ragazza pirata (Gallucci) che alla fine
del Seicento, affascinata dal mare si arruola nel-
la Marina inglese e sfidando tutte le convenzio-
ni finisce per diventare la piratessa più famosa
di tutti i tempi. Ragazze curiose e coraggiose co-
me la quattordicenne Fahit, protagonista de L’al-
bero delle bugie(Mondadori) - nella cinquina del
premio Strega ragazze e ragazzi - che, nell’In-
ghilterra vittoriana dove alle brave bambine toc-
cherebbe una vita da salotto, rivendica il valore
della propria intelligenza. Anche questi roman-
zi corposi, di spessore in tutti i sensi che con un
massiccio numero di pagine scommettono su
lettori determinati e voraci. Il sogno di ogni edi-
tore. In trecentocinquanta pagine scorrono 160
anni e le sette generazioni dei custodi di un faro
costruito su un isolotto a sud della Norvegia: è
L’isola del Muto (San Paolo) in cui Guido Sgar-
doli colloca una storia complessa e un ventaglio
di personaggi ribelli, remissivi, filosofi, patrioti e
contrabbandieri, coraggiosi e vigliacchi la cui vi-
ta ruota attorno a un mondo a parte, solitario e
silenziosamente eccentrico rispetto al resto del

mondo. Una lettura che, come spesso succe-
de infrange la frontiera tra ragazzi e adulti. Del

resto è sempre quantomai vero che un li-
bro bello è un libro per tutti.
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Un disegno dell’illustratrice coreana Kyoungmi Ahn

La rassegna. Ritorna da domani la Fiera di Bologna
con storie ispirate all’attualità capaci di far riflettere e sognare

Editoria
Parte Gulliver, 
nuova collana
per i bambini

Illustrazioni della spagnola Ana Bustelo

TECNAVIA
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